
VJggi, ubato l i giugno; onomastico: Barnaba. 

ACCADDI VENTANNI FA 

Non aveva ancora quattro mesi ti piccolo Pietro, morto soffoca
to, torse, da un telo di cellophane capitato chissà come nel suo 
lettino. Tutte le mattine la madre, Anna Orsini, lo lasciava nell'a
silo nido Ktnder-Garden, una villetta di proprietà di Francesca 
di San Felice dei duchi di Bagnoli. In una parte della casa 
alcune stanze eranostate adibite ad asilo nido, appunto. Il picci
no è stato ritrovato, proprio dalla madre che era andata a 
riprenderlo, sema più vita, chiuso nella plastica. Come è potuta 
accadere una simile disgrazia? Dov'erano le assistenti del nido? 

NUMERI UTIU 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

S3092I (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

IIKASPOmi 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Ps; Informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bla) 6541084 

WOMMU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (Cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Indorisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

. Lunedi, ore 9, per iniziativa del Centro 
studi e formazione sindacale CgIMriccìa, seminario presso 
la sede di Corso d'Italia, Roma, su .La situazione dell'econo
mia italiana nella lettura della Banca d'Italia». Apertura di 
Edoardo Guarino, interventi di Maurizio Franzini, Francesco 
Farina, Paolo Guerrini, Pier Paolo Padoan, Antonio Pedone. 

Alla n o . Martedì, ore 18.15, corso di Andrea Forte sul tema 
•Meiodo pratico per la lettura completa del tarocchi» presso 
la sede di viale Gorizia 23. 

Per un centro culturale. Al Cullino 23, davanti al Casale di via 
Romolo Balzani (autobus 412 e 558) oggi, ore 20, manife
stazione/concerto organizzata da Fgcl, Associazione cultu
rale Pier Paolo Pasolini e Associazione musicale Garage. Tra 
un intervento e l'altro musica dei gruppi «Ex-Tempora» e 
•Purple Haze». 

D dirtelo «111 terra. Oggi alle ore 17.30 organizzata dal centro 
politico culturale di Ostia (presso la sezione Pei di Ostia 
centro,; piazza della Stazione vecchia 11), proiezione del 
film «Olire le sbarre» ed Incontro con Wassim e Dalmasch 
deil'Olp, Questa Iniziativa chiude la rassegna: Anni dietro, 
Immagini, incontri e percorsi sull'offensiva neoliberista. 

Stop alla violenza sessuale. L'Arci donna e il coordinamento 
doline democratiche X circoscrizione, organizza martedì 14 
alle ore 17 presso l'Ite «G, da Verrazzano» (via C. Ferrini), 
uno spettacolo del gruppo La Maddalena «Non solo e sem-

, pre domani, storia di Giovanna e le altre». Seguirà un dibatti
to sulla nuova legge sulla violenza sessuale, con Leda Co
lombini (Pei). R> Malerba (Psi), I. Zampetti (Pri), G. Longo 
(Trib. 8 marzo), A. Pasquali (Udi). 

_ » rasa*. Presso la sede dell'Associazione Italia Urss, piaz
za della Repubblica 47 corsi di lingua russa. Il primo è 
gratuito, inizia lunedi e ha frequenza bisettimanale, ore 
18-19,30, L'altro è annuale e ci si può Iscrivere fin da adesso 
(facilitazioni per chi si iscrive entro il mese di giugno). Per 
informazioni telef. al 46.14.11. 

Musicoterapia. Lunedì, ore 18, presso la sede di Mondoperaio, 
via Tomacelll 146, conferenza di Joseph Moreno su •Dire
zioni In musicoterapia». Introduce Olan Luigi di Franco, pre-

, Bidente del Centro ricerche di musicoterapia di Napoli. Ta
rocchi. Da lunedi al 22 giugno al Centro sociale al Parco di 
via Ramazzlni 31. Rosanna Palazzoni terrà un seminario su 

: «Tarocchi; simbologia e divinazione». Per informazioni tele
fonare al 52,80.647, ore 9-13 e 16-19. 

La nostra del mostri Oggi e lunedi alla Scuola Mahatma Gan-
i dhl. 120' Circolo S. Basilio, via Pennabilli: aperta la mattina 
i Uno alle ore 14. È proposta dai bambini della 3* e 4' che 

faranno anche da ciceroni. 

• MOSTRE I 

l a piazza universale, Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie dell'800 da tutto il 

' mondo, una macchina Lumiere, automi e altro. Museo delle 
- arti e delle tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 

9-14, domenica 9-13. Fino al 30 giugno. 
U Colonna Troiana e gli arUitl francesi da Luigi XIV a Napo

leone I. Centoventi onere fra il 1640 e il 1830. Villa Medici, 
viale Triniti del Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. 

Un ardita etrusco e 11 H o mondo. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-500 a.C. Museo etrusco di Villa Giulia, piazza 
di villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno. 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Slatino delia Biblipteca vaticana, ingresso 
dal Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 
mese. Fino al 7 settembre. 

Maiitce Sendak. Raccontare le immagini tra fantasia e sogno: 
cenfcsettanta illustrazioni da volumi. Stabilimento ex Pero
r i via Reggio Emilia, n. 74. Orario 9-13, martedì, giovedì e 
sabato anche 17-20, lunedì chiuso. Fino al 19 giugno. 

Et tul i*. Di artisti Italiani e stranieri dal 1913 ad oggi. Libreria 
antiquaria Tristano, via Panlspema, 57. Ore 16-20, domenica 
chiuso, Fino al 30 giugno. 

MOSTRA 

Forme 
perii 
cemento 
• i Forme per II cemen
to/Sculture nel mondo dal 
1120 a oggi. Piazza dei Cava
lieri di Malta e Parco S. Ales
sio; fino al 25'giugno; ore 
10/13 e 16/20. 

Nata dalla collaborazione 
tra l'Istituto Nazionale di Studi 
Romani e l'Associazione Ita
liana Tecnico Economica del 
Cemento una rnostrQ di scul
ture realizzate in cemento col 
supporto della fotografia per 
le opere inamovibili, Catalogo 
con un testo di Pier Carlo'San-
tini. Mostra interessante dal 
punfo di vista plastico e tecni
co che lascia, però, la bocca 
amara quando si pensa alla 
crescita mostruosa dell'edili
zia nelle nostre città, allo svi
luppo delle autostrade e degli 
aeroporti e di tutto quel che 
concerne lo spostamento di 
decine dì milioni di viaggiatori 
sulla nostra penisola e non 
viene mai in mente, salvo 
qualche eccezione, un am
biente italiano che sia caratte
rizzato e rallegrato dalla mo
dernità d'una struttura archi
tettonica-scultorea in cemen
to. Il posto di tutte queste 
sculture in cemento, belle o 
brutte che siano, non è in una 
mostra, pure suggestiva, ma 
negli spazi aperti ai movimenti 
di massa. E basta guardare le 
fotogiafie di tanti paesi stra
nieri per concludere che l'Ita
lia anche per il cemento 6 il 
paese delle occasioni moder
ne perdute. Esaltazione della 
materia, del numero e della 
geometria oppure dell'organi
co e del ludico; ce n'è per tutti 
I gusti nelle opere concrete e 
in fotografia. Qualche segna
lazione: Scarpa della. Tomba 

del Messico; lo Spazio Sculto
reo sempre a Città del Messi-
col la •dimora» di Giuseppe 
Uncini; il monumento alla Re
sistenza di Luciano Ceschia a 
Cividale del Friuli; il Memoria
le alla vittoria di Dusan Dza-
monja a Barletta; la scultura 
abitata di Saverio Busiri Vici; 

CONCORSO 

«Battìstini» 
in Italia 
e all'estero 

proclamato diciotto vincitori, 
tra i quali i primi classificati 
sono: Alberto Mastromarino e 
Sergio Leone (baritoni); Anna 
Valdetarra, Alessandra Mai-
stretto, Giovanna Lo Cicero e 
Lorella Antonini (soprani); 
Ennio Capece (tenore) e Ric
cardo Ristori (basso). 

D £ V 

Fritz Wotruba, «Uomo seduto», 1948 

la grande falce di Mauro Stac
ciali per il Centro Olimpico di 
Seul 1988; le facciate e le pa
vimentazioni cinetiche di va-
sarely; i racconti di Nado Ca
nuti; i rilievi in negativo di 
Matta nelle architetture di Fu-
ksas; il nudo di Greco; e anco
ra le forme di Arp, Picasso, 
Mirò, Franchina, Consagra, 
Dubuflet, Gheno, Somainì, Ar
naldo Pomodoro, a Da Mi. 

FOTOGRAFIA 

I vincitori 
del colore e 

nero 
• a Si è chiusa ieri, con la 
cerimonia di premiazione, la 
quinta edizione del Concorso 
fotografico nazionale Coop. Il 
titolo era «Dalla bottega all'i-
permercato-l'evoluzlone dei 

consumi in Italia». La cerimo
nia si è svolta nei locali della 
Club House dell'Ippodromo 
romano di Capannelli Negli 
stessi locali è stata allestita la 
mostra delie opere seleziona
te tra quelle di oltre 100 parte
cipanti, fotografi professioni
sti, fotoamatori e circoli pro
venienti da tutta Italia. Il per
corso di ricerca proposto in 
questa edizione non era dei 
più semplici: il commercio, i 
luoghi del mercato intessono 
trame sottili di messaggi, im
magini, colori nelle aree urba
ne. I premiati della sezione 
colore sono stati Angelo Be-
retta, Aldo Dei e Daniela Ciaf-
fi; per il bianco e nero Mauri
zio Fellcetti, Mino Cartiglia, 
Vito Bianculli. Anche nei te
ma libero sono pervenute 
opere di notevole interesse 
dei seguenti autori: Umberto 
Camerini, Vittoria Buzzi, Ma
riano Panini per il colore e 
Pietro Ceschel, Alberto Raf
faeli e Paolo Pagnini per il 
bianco e nero. 

• • Erano ottantasei, que
st'anno: tantissimi. Un record 
del Concorso avviato nove an
ni fa dall'Associazione «Mattia 
Battistini», che più sveltamen
te si definisce come «Battistini 
Opera». Una iniziativa rivolta 
alla ricerca, e al lancio, di 
nuovi cantanti. Il «Battistini» 
punta, anno per anno, su alcu
ne opere, e su quelle orienta 
la partecipazione al concorso. 
Alla presidenza del «Battistini» 
c'è Franca Valeri - regista del
le opere in cartellone - che 
prepara al teatro i cantanti 
d'estate, e casa sua, sul Lago 
di Bracciano; alla direzione 
artistica e musicale c'è Mauri
zio Rinaldi, direttore d'orche
stra, che è uno specialista del 
più prezioso repertorio melo
drammatico. Gli daremo sem
pre atto di averci fatto cono
scere particolari momenti di 
questa o quella partitura («Ai
da», •Trovatore», -Bohème., 
«Butterfly»), sui quali solita
mente si sorvola. 

Ecco l'ambizioso cartello
ne di quest'anno: «Simon Boc-
canegra» di Verdi, «Madama 
Butterfly» di Puccini, «Elisir 
d'amore» di Donizetti. Le ope
re prenderanno il via a Rieti, 
nello splendido Teatro Flavio 
Vespasiano, dove si sono 
svolte, in questi giorni, le fasi 
del concorso. Da Rieti dila
gheranno in molte nostre altre 
città. E diciamo «nostre», per
chè il «Battistini» è già stato 
l'anno scorso a Babilonia per 
la «Traviata», prima opera liri
ca che sia stata eseguita mai in 
trak, e quest'anno, dopo un 
•Rigoletto» imminente in 
Giordania, nel Teatro greco
romano di Jerash (13 e 14 lu
glio), tornerà ancora a Babilo
nia con «Il barbiere di Siviglia» 
di Rossini. 

Dopo le audizioni degli ot
tantasei concorrenti (39 so
prani, 19 tenori, 12 baritoni, 
12 bassi e 4 contralti), la giu
ria, della quale facevano parte 
alcuni nostri gloriosi cantanti 
(Anita Cerquetti, Giangiaco-
mo Guelfi, Paolo Silven), ha 

MUSICADANZA 

«Tangos» 
con le note 
di Hazzolla 
ta l Si conclude oggi e do
mani (ore 20,30) con lo spet
tacolo Tangos la lunga e arti
colata rassegna «Incontri Mu
sica-Danza» promossa dalla 
Associazione Astaldi in me
moria di uno dei maggiori im
prenditori nel campo dei lavo
ri pubblici. Tangos si articola 
in due momenti: uno stretta
mente musicale, l'altro dedi
cato anche alla danza. Il luo
go è la sede del Cld di via S. 
Francesco di Sales 1 A. Le mu
siche sono di Astor Piazzolla, 
arrangiatore e compositore 
dalla multiforme esperienza; 
l'esecuzione è affidata al 
gruppo strumentale Baires 87 
(Andrea Barteluccl, flauto; 
Marco Gerboni e Mario Marzi 
clarinetto e saxofoni; Hugo 
Aisemberg, pianoforte). Un 
dramma musicale in sette 
quadri, Academia de Tango, 
rappresenta la versione dan
zata del concerto. Le musiche 
sono sempre di Astor Piazzol
la, la coreografia di Silvia Vla-
dimisky, i danzatori sono i 
borsisti della Associazione 
Astaldi; al contrabasso Bruno 
Tommaso. 

Un sobborgo di Buenos Ai
res, una finestra che si affac
cia nel vicolo su una scuola di 
tango, le coppie che ballano; 
il fascino della danza catture
rà l'osservatore solitario che 
entrerà nel gioco e monrà per 
amore. Ma una donna senza 
età, che tutto conosce, torne
rà a dargli la vita annullando 
le differenze tra vinti e vincito
ri. Le coppie, come bambole 
In un bazar di balocchi, ri
prenderanno a ballare il tan
go, danza rituale ed avvolgen
te che, sia pure per un breve 
spazio, annulla la solitudine. 

E dopo la pubblicità un vero film 
Bai La Vertigo Film, giovane 
società di produzione cine
matografica, nasce nel 1985 
dall'incontro di professionali
tà diverse: regista, sceneggia
tore, montatore, direttore del
la fotografia, si mettono insie
me per scavalcare il dramma
tico problema della ricerca di 
un produttore per i propri film 
e realizzano per due anni do
cumentari, pubblicità, produ
zione televisive in attesa di gi
rare il film nel quale credono. 
Il momento arriva nel 1987 
con «Il grande Black» prodot
to sfruttando abilmente le for
ze economiche della società e 
un articolo 28 (finanziamento 
pubblico per il cinema d'auto
re), sceneggiato da Giuseppe 
Piccioni e Maura Nuccetelli, 
diretto da Giuseppe Piccioni, 
interpretato da Sergio Rubini, 
Riccardo De Torrebruna, Fe
derica Mastroianni, Roberto 
De Francesco. Il film vince il 
premio De Sica al festival di 

apri 
sta per (e strade cinematografiche della nostra cit
tà. L'intenzione, questa volta, è quella di costruire, 
attraverso interviste, sia una mappa delle produzio
ni cinematografiche piccole e medie che lavorano 
accanto a quelle più potenti e ormai consolidate, 
sia l'identikit del giovane produttore. Quinta tappa: 
Vertigo Film. 

RENATA CREA 
Sorrento ed è l'unico film ita
liano presente nella sezione 
«Panorama» del festival di 
Berlino, viene poi acquistato 
dalla Rai e distribuito in Italia 
dalla Film Life International 
ed è di prossima uscita nelle 
sale romane. 

•Pur essendo stata un'espe
rienza travagliata e difficile -
afferma il produttore Domeni
co Procacci - posso dire che 
•Il grande Black» è un film for
tunato. Abbiamo trovato la di

stribuzione e questo è fonda
mentale per un cinema non 
immediatamente commercia
le. Nonostante il malcostume 
di fondo che esiste nel mondo 
della produzione, forse le co
se stanno cambiando. C'è vo
glia di rischiare e più coraggio 
da parte di aziende come la 
Rai o Reteitalia, c'è voglia, fi
nalmente, di svecchiare for
me e contenuti». 

Di esordi ce ne sono molti: 
Piccioni, Lucchetti, Mazzacu-

rati, Treves, non è un momen
to particolarmente felice per 
un nuovo cinema italiano? «Si 
- risponde Procacci - ma la 
critica per esempio non sem
bra più Interessata a scoprire 
nuovi talenti e non aiuta chi 
inizia oggi, anzi a me sembra 
che ci sia una sorta di auto
compiacimento nel piangere 
su) nostro cinema esaurito, 
povero, addirittura morto! 

L'interesse e l'attenzione 
del pubblico invece possono 

essere le armi per vincere la 
resistenza di produttori ed 
esercenti e suscitare il loro in
teresse è compito esclusivo 
della critica. «Come sì è tra
sformata oggi la figura del 
produttore? •Prima di tutto è 
uno che intuisce la necessità 
di un regista di raccontare una 
storia - risponde Procacci 
che ha alle spalle anche espe
rienze di recitazione e di regia 
e che prevede di girare presto 
un suo film -. E qualcuno in 
grado di sposare un progetto 

ERimuovendolo e seguendo-
i fino alla fine, non è certo 

una figura che si limita a segui
re solo la parte amministrativa 
o economica né a fare il cane 
da guardia nei confronti delia 
troupe del regista, semmai de
ve saper realizzare un conti
nuo processo osmotico tra re
gia e produzione, saper capire 
esigenze e necessita espressi
ve ed economiche, saper dire 
di sì o di no al momento giu
sto e nel modo giusto. 

• FARMACIE! 

Per sapere quali farmacie sono dì rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922(5alario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Anello: 
Cichi, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia lido: via P. Rosa, 42; ParML via 
Bertoloni, 5. Metnlaia: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttno-Cenlocellei via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. MaìavaUe: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Clneclttà-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Fiumicino Alesi e Catalani. Ore 18 a piazza dell'Oro

logio manifestazione pubblica con Esterinp Montino e Carlo 
Leoni. 

Zona Eur-Splnaceto. Ore 17.30 attivo di zona sulla festa de 
l'Unità cittadina con Claudio Catania, 

Sezione TorbeUamonaca. Ore 18 assemblea sui traporti con 
Sergio Micucci. 

Avviso alle sezioni. In federazione è a disposizione delle sezio-
. njjl materiale di propaganda per il sit-in che si terra a piazza. 

I ,d« Parlamento giovedì 16 dalle ore 15 contro l'istallazione 
* *SglP.? lr f Itali**'5 » ' " "** * ? '*-»*"' '" 
Avviso alle sezioni. Lunedì 13 alle ore 17 in federazione riunio

ne dei segretari delle sezioni che intendono partecipare alle 
iniziative in preparazione, nel partito a Roma, sul colloca
mento nel' pubblico impiego, con Giorgio Fusco e Carlo 
Rosa. 

Sezione Laurentina. Oggi, al Casale Ciribelli giornata per il 
popolo palestinese, promossa da Associazione culturale e 
soccorso palestinese: ore 17 proiezione video, ore 18 dibat
tito. 

Sottoscrizione. Il compagno Mario Grieco, iscritto alla sezione 
Nuova Magliana, ha sottoscritto L. 500.000 per il partito. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. La riunione del Cf+Cfc prevista per lune

dì 13 a Genzano, è stata rinviata a martedì 21 ore 17,30 a 
Genzano. Partecipa il compagno G. Angius. Odg: valutazioni 
dei risultati elettorali. Scelte e impegni del partito. 

Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 16.30 assemblea su 
analisi voto, acquisto nuova sede e tesseramento (Mancini, 
Costantini). 

Federazione Fresinone. Ceccano ore 17 c/o cinema assem
blea (Gìannetti, Maffioletti). 

Federazione Latina, Formia ore 17 congresso (Di Resta); Ter-
racina ore 17.30 assemblea su analisi voto (Berti); Mìntumo 
ore 18.30 assemblea su analisi voto (Vitelli). 

Federazione TlvolL Morlupo ore 17 attivo zona Tiberina, comi
tato di zona+Gruppi dirigenti sezioni (Zaccardini, Fredda); 
Montorio ore 20.30 assemblea sul voto (Costantini); In fede
razione lunedì 13 alle ore 18.30 Cf+Cfc. 

Federazione Viterbo. Tuscanìa ore 18 assemblea (Sposetti); 
Soriano ore 17 attivo pubblico c/o Sala Arci su analisi voto 
(Giovagnoli, Giraldi); Gallese ore 21 attivo su analisi voto 
(Pigliapoco). 

• PICCOLA CRONACA I 

Avviso. Le sezioni aziendali che intendono fare la diffusione di 
giovedì 16-6 Unità+libro-1.200 sono pregate di contattare 
gli Amici de l'Unità in federazione. (Risponde il compagno 
Luciano). 

Lutto. È morto dopo lunga malattia Domenico Falcetta, di 66 
anni, iscritto al Pei dal 1947, diffusore prezioso dell'Unità. 
Alla famiglia le fraterne condoglianze della sezione Ostia 
Centro, della Zona e de l'Unità. 

Stasera anche gli zingari saranno felici 
Appuntamento al cinema Dona 
dalle ore 18 in poi 
con teatro, musica, danze 
della cultura Rom Khorakhanè 
La festa continua domani 

STEFANIA SCATENI 

> (1987) «sposti al cinemi Boria 

• I «Rom», come gli zingari 
chiamano loro stessi, significa 
uomo, ma sicuramente molti 
di noi non li considerano tali. 
Anche chi se ne occupa, dopo 
f recenti episodi di razzismo, 
pone essenzialmente la loro 
questione in termini di proble

ma sociale mentre forse di
mentica che si tratta soprattut
to di un problema culturale. 
Di una cultura troppo spesso 
folklorizzata, anche per la rea
zione di chiusura che le co
munità zingare hanno messo 
in atto per difesa, e quasi sco

nosciuta. E certamente cono
scerla può essere un passo 
avanti nei modo di avvicinarsi 
ai Rom, per capire almeno co
me, storicamente, le comuni
tà zingare siano passate da 
una pacifica e produttiva con
vivenza con le società ospi
tanti a una condanna, che du
ra fino a oggi, a fuggire dalle 
persecuzioni. Un'occasione 
unica, per avvicinarsi agli zin
gari e conoscerli, ci viene of
ferta stasera e domani da loro 
stessi e dall'Associazione cul
turale «Alice nella citta» con 
una serie di spettacoli e in
contri gratuiti riuniti sotto il ti
tolo, «Alice e i Rom - Let my 
peopte go». 

I locali dell'ex cinema Do-
ria (via Andrea Doria 56) sa

ranno teatro, dalle ore 18 in 
poi, di musiche, spettacoli, 
danze e poesie dei nomadi 
Khorakhanè, zingari prove
nienti dalla Bosnia, che popo
lano a Roma il villaggio di 
Ponte Marconi. Le donne cu
cineranno i loro piatti tipici e 
verrà organizzata una lotteria 
del lavori artigianali in legno e 
rame. Alle 20,30 verrà rappre
sentato un loro spettacolo 
teatrale, che racconta di un 
parente americano che ritor
na nel campo zingari. Lo se
guirà un breve recital di poe
sìe al quale interverranno al
cuni poeti khorakhanè, tra cui 
Fikret Cizmic, del quale l'ulti
mo numero della rivista •] 
giorni cantati» dedicata agii 
zingari, ha pubblicato una 

poesia. La serata continuerà 
ad oltranza con i balli e le mu
siche del complesso «Rom 
Kalò Bai», che significa Pietra 
nera zingara. Le tre ballerine, 
giovanissime, saranno accom
pagnate da quattro cantanti e 
da quattro musicisti alla chi
tarra, bonghi, fisarmonica e 
ocarina che eseguiranno, 
esclusivamente in lingua ro
mane, canti della tradizione 
bosniaca e albanese, oltre che 
brani di loro produzione. E 
ancora, verrà riproposta la 
mostra fotografica sui Rom di 
Tano D'Amico; una bellissima 
rassegna di ritratti, soprattutto 
di bambini, che fa parlare 1 lo
ro visi e i loro sguardi. 

Accanto ai divertimento, 

anche la riflessione. Domani 
verrà organizzato un dibattito 
sulla legislazione riguardante 
il nconoscimento di minoran
za etnica per ì nomadi e in 
particolare il diritto al lavoro, 
al quale parteciperanno, tra 
gli altri, Alfredo Zolla, Renato 
Nìcolini, Massima Converso 
dell'Opera Nomadi e Monsi-
gnor Di Liegro della Carità» in
temazionale. Interamente or
ganizzale dai Rom, le due 
giornate sono un'indicazione 
concreta sulla possibilità di un 
adattamento attivo alla nostra 
società degli zingari, quando 
questi possono «vere spazio e 
strumenti per agire autonoma
mente e affermare la loro 
identità come individui « co
me gruppo. 

• l'Unità 
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